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IL PftBLAWEMTO, 
..<ììk.lla, O a . x n . e x a i . 

Seduta, del 18 mano. 
Preiidenza Bifinchen. 

La seduta è aparta alle 14. 
Incominciasi colle intorrogajioDi. 

Pel oQsidetto « anarohico » di Ma-
iano e contro il oonsofo di Trieste. 

L'interogazione Luzzatto. 
Baccelli Alfredo, aoltosegr. agli ostar! 

rispondo ad una interrogazione doii'on. 
LiUZzalto tllconrdo, che dusidora .sapore 
se non Intenda adoperarsi por la ìibe. 
raziono di Valentino Do Mozzo arrestato 
al confluii austrìaco e trattenuto in car­
cero por ssmplioo sospetto. 

Aifermacho nessun reclamo era giunto 
a cognìKione del ministro por l'arresto 
di Valentino Da Mezzo, ma che appena 
LUszatto interrogò, fu scritto al Con­
sole Oonerale in Trieste perchè accerti 
i fatti e se il Do Mozzo è innocente si 
adoperi per la sua liberisi. 

LuxzàUo Riccardo non è soddisfatto ; 
lamenta che il QoTerno non abbia avuto 
oògbizione dì una eTidento TJolazione 
della più' elementare norma ili rita ci­
vile. Dinanzi ad un' fatto coti arbitrario, 
si duolo dell'inerzia dal nostro rappro-
ssotànle al eonflne orientalo. 

La' questione ' del roato non ha sola­
mente un aspetto ristretta ed indivi­
dualo ma pu& avere ra^tporti più o 
meno importanti siigli effetti della no­
stra temporanea emigrazione. 

Baeoetli assicura che il ministro ha 
fatto il suo dovere, e rispondo poi ad 
altra domanda dello stesso Lu?zatto e 
premesso ohe l'ufficio dei consoli ò. la 
tutela delle persone e dogli averi dei 
connazionali ma che ad essi non spet­
tano:, attb.dt natura politica, -dichiarai 
che al. Ministero non. è pervenuto alcun 
reclamo contro il console generale a 
Trieste che anzi apparo siasi adoperato 
3. soccorrere i connazionali colpiti. Se 
venissero a conoscenza del Ministero 
fatti speciali che provassero l'inerzia 
di quel fupzioDarlo il Ministero non 
mancherebbe di informarsene subito e 
provvedere. 

Luzxatto Riccardo sa che la que­
stione è scabrosa egli ilon è diploma­
tico a. perciò non può defluire esatta­
mente le attribuzioni di un console, 
ma egli sa ohe 1& davo esiste un rap-
pres<!iit»nte 'del:.,î pBtro Gova^np osso 
dev'è àonbscere'b'èùe le'còiì'dizi'òni delie 
cose e 1 suoi dov'ori, ora il contegno 
di rappresentanti di nazioni civili di 
fronte a. certe delicate situazioni, devo 
essere attivo e non inerte. Non può 
quindi approvare il contegno del nostro 
coni)ale a Trieste; ci pensi il Ministro 
degli esteri. 

Sul lavora delle donne e dei fan­
ciulli. '• ••• 
Celli, in -questa quistiooe gravissima 

si sentiranno le voci delie classi popo­
lari e delle classi industriali: non sia 
quindi discaro alla Camera che si faccia 
sentire !a voce del medico. Nota che 
la logge in discussione ha la sua base 
principale nella scienza medica o nel­
l'igiene. 

Loda il Governo ohe ha sentito il 
dovere di affrontare la discussione di 
una questiono cosi grave ed importante. 
Coni9 seiitp,il doveri» di lodare la no­
bile inizianiva di due distinte signore e 
del partito's'o'éialista che con affetto e 
con zelo ammirabile l'hanno propugnata 
ed. efficacemente diffusa, 

Ritiene, indispensabile completare il 
disegno di: legge costituendo la cassa 
xlella <matemit£i, accordando l'ispezione 
alle djonnei estendendo l'assicurazione 
aite malattie del lavoro e sioonoscendo 
la legisr»zlone sulle risaie. 

Spera che l'on. Sennino, che espose 
tante buone idee-su questo argomento, 
secpnderji' gli sforzi dell'oratore e degli 
amijsi suoi per migliorare Ja ìogga nel­
l'interesse della prosperità del paese, 
la quale dipende in gran parte dalia 
sanitii e dal vigore delle classi lavora­
trici fviveamrpvazioni), 

iiyjcaua'̂ èbiiviené interamente col re­
latóre di ritenere che il volere spin-' 
gére eccessìvaiiiente la rifoi'ma potrebbe 
produrre l'effetto di suscitare opppsi-
zìón '̂cli'e no ritardino l'attuazione ; del 
pi)'i ritiene indispensabile il creare un 
orbano speciale per vigilare rssocuziòna 
delia ic^ge e l'ammettere le donne nel 
servizio di ispezione 

Màigrana crede che non vi possa, 
-essere'dissenso sullo nbòessitk di-que­
sta legge alla, quale còiivérgdaa il san-
timèiìta a l a ra^fbda. 

II' dissenso''non può sorgere che in­
torno alle modalità. 

Anjitutto non l'iiorrebba conveniente 
estendoi'o la leggo ad ogni aorta di la­
voro comprosi i lavori agricoli, porche 
la sorveglianza non potrebbe esorci-
tarsi sopra un campo cosi vasto ed in­
determinato. 

Accetta il limite di 13 anni e sa­
rebbe disposto ad elevarlo a 13 come 
nella legislazione francese, ma non ai 
15 come dosidarorebboro i coHeghi so­
cialisti porche anche non volendo tenqr 
conto degli industriali si prii>er«bha.-jai.-... 
provvis&mento di occupazione troppo 
gran nurooro di lavoratori né sarebbe 
rìmedio adeg'uato l'istruzione di scuole 
professionali allo quali inoltre non cor-
rispondorobboro le forze presenti del­
l'erario. , . 

In quanto al lavoro dello donne si 
associa intioramonte allo proposte fatte 
dai -socialisti non potendosi mettere in 
dubbio da alcuno i perniciosi effetti 
che hanno sull'organismo femminile in 
ispocie, le condizioni del lavoro nelle 
offloine. 

Altro brevi considerazioni svolgono 
Ouzzoni e Del Balzo. 

Papadopoli tema ohe questa legge 
riesca In parto di impossibile attuazione. 
Creda che anzitutto convanga distinguerò 
le industrie insalubri e pericoloso dalle 
altre, ed anche distinguere fra gli sta­
bilimenti che esistono nello grandi città 
e quelli che esistono noi piccoli contri. 
Potrebbero ammettarsi al lavoro anche 
fanciulli che non abbiano compiuto la 
scuola elementare obbligatoria quando 
negli stabilimenti vi fosse utia scuola 
complementare ove questi fanciulli po­
tessero por alcuno ora del giorno con­
tinuare ad istruirsi. Prega, il Governo 
e la Commissione di tener presenti 
queste considerazioni. (Bene). 

Inchiesta sulle ferrovie. 
Pantano di concerto col Presidente 

del Consiglio, domanda di poter svol­
gere sabato una sua proposta di logge 
per un'inchiesta parlamentare sull'eser­
cizio ferroviario; 

Rosta cosi stabilito. 
La seduta termina alle 18.35, 
Domani seduta alle 14. 

DALLA CAPITALE 
La Regina Margherits a Roma. 
Roma 18 — La Regina Margherita 

è arrivata alle 10.30 ricevuta alia sta­
ziono dai Sovrani e dall'alto personale 
di Corte. 

Quando la Camera 
prenderà le vacanze. 

Roma 18 — Vista, la scarsezza dai 
deputati e considerato che non è pos­
sibile che si esaurisca prima delle va­
canze, pasquali la discussione della logge 
sul lavoro delle -donna e doi fancinlli, 
oramai è certo che sabato la Camera 
prenderà le vacanze. Queste non duro-
ranno oltre il 15 aprila. 

Esperimenti col telegrafo senzafili. 
Roma, 18. — Sono cominciati gli 

esperimenti del telegrafo senza fili fra 
Nettuno e l'isola di Ponsa, 

La petizione dei negozianti ro­
mani contro le cooperative. > 
Roma, 18, — In seguito alla proi-

bizipno del corteo ohe doveva recare 
alla Camera la petizione dei negozianti 
contro le cooperative, fu stabilito che 
vsnordi p. r. rimangano inadasimams«Jo 
chiusi i negozi, mentro la presidnnza 
della Camera di commercio a la So­
cietà dei negozianti si recheranno alia 
Camera ed ai Sonato per prosontaro 
la petizione. 

..-«==-<-

LE HONETS DI N I C H E L i O . 
Quanto prima saranno indetto le aste 

per la fornitura dei fcndolli di nichelio 
per coniare le nuove monete da 25 cent. 

.1 fondelli dovranno essere di nichelio 
puro, ed il grado mìnimo di purezza 
dovrà essere di 975 millesimi. A costi­
tuire la rimanente parte dovranno en­
trare il cobalto per ^on più di J5 mil-
leajmi, il ferrei per non più di S mil­
lesimi, q le altre impurità per non più 
di '5 mileslmi. 

Dovranno avere il paso di quattro 
gramihi ciascuno, con una tolleranza 
di grammi uno par cento in piii o.d in 
mano. Dovranno ossero consegnati fran­
chi d'ogni spesa nei locali dolla regia 
Zecca di Roma, od il loro pagamento 
sarà effettuato entro 20 giorni dal loro 
coUando. 

k PILLOLA AM4HA. 
1 Gollaoitatori della reaziona da quattro 

di continuano in Isforzi erculei por 
deglutire; le ghianduie salivari non 
hanno mai lavorato tanto. Ma la pil­
lola è grossa ; e più che grossa è 
amara ; o han da faticare per man­
darla giù l 

Ad ogni modo, poi ohe a quel passo 
esofageo debbono pur vanirò, cercano 
di cambiar nome alla pillola; e van 
pardondosi in digressioni o in etifo-
misDii iperbolici per cambiarle, se non 
la -costanza, almeno il nomo, 

lì incominciano con un'affermazione 
abbastanza,., curiosa per non dir di 
peggio, Dicono;. «Il ministero non ha 
vinto». 

Di una tato premessa, la derivata 
più logica dovrebbe dunque essere 
questa ; « Chi ha vinto è stata l'oppo-
slzicne ». Il computo fu evidentamonte 
errato : i 9S voti in più furono rac-
colM, anzi che dal Governo Zanardelli-
Giolitti, dalla funebre ditta Sormino 
e C. 

La singolare affermazione dai reazio­
nari è suffragata da un doppio ordine di 
argomentazioni. 

Le prime .si possono riassumore in 
questa ; « Il Ministero non ha vinto per­
chè deva la sua maggioranza all'Estroma 
Sinistra». — E lo secondo in quest'al­
tra: <I voti dei socialisti furono otte­
nuti dal Ministero a prezzo dello con­
cessioni ch'osso si lasciò strappare dai 
delegati dei ferroyipri, pur di non dover 
abbandonare il potere ». 

Por la prima è- facile osservare che 
se ai avosse dovuto considerare per­
denti tutti i Ministeri che raccolsero 
voti dall'Estrema sinistra, avrebbe bi­
sognato cambiar di sana pianta lo svi­
luppo dogli eventi parlamentari dal 
Parlamento subalpino ad oggi ; mentre 
invece essi stanno consacrati nella no­
stra storia politica, appunto a dimo­
strare che in nessun tempo, nommano 
quando l'Estrema sinistra era iiv voco 
d'un covo di rivoluzionari, nessun Go­
verno ha mai creduto di dover rifiutare 
dei suffragi, da qualunque parte della 
Camera gii fossero porti. 

E dàlia'seconda si dovrèbbe arguire; 
che so i voti doi .socialisti furono com­
perati dal Ministero a quel tale prezzo, 
poiché si tratta di 15 milioni- a i voti 
dei socialisti non erano che S8, ogni voto 
sarebbe costato la piccolezza d'un mezzo 
milione... senza i rotti! 

--lif-

Ma è po8.sibile che questi reazionari 
siano tanto ciechi? Poiché non si 
tratta dolla parooziono più o meno di­
stinta d'una penombra orapuscoiaro ; si 
tratta della luco limpida e chiara d'un 
bel mattino sorto a lieto- presagio del­
l'attesa giornata:. 

Ahimè! Essi si ostinano ad affermare 
che non vedono affatto, por la paura di 
dover confessare oho vedono troppo ! 

Chi ha vinto? N«;ssuflo può diibitaro 
dalla risposta: od io la confezionerò in 
modo da lusingare i reazionari stossi. 
Stato tranquilli, non è già il Ministero 
quello che ha vinte II Ministero se 
n'à avvantaggiato meritatamente per la 
fedeltà dimostrata al suo programma 

, demoonitico o del quale l'ultima con­
quista doi lavoratori non ò cho un par­
ticolare; ma non si può dire che egli 
sia il vincitore. 

I risultali di lotta simili ali^ltima 
ohe s'è combattuta fra lo Stato e tutta 
tutta una classe operaia, non si deb­
bano considerare al semplice effetto 
dei voti necessari a un Governo per 
reggersi in piedi ; ma la significazione 
ne è anche più profonda e solonno. 
Fnssè pure'àtumanitrice ! 

E davanti' ad una tale luminosa si­
gnificazione ancho 1̂  due opposte por­
zioni parlamentari entrano nell'ombra, 
e si attenuano le flgure doi vincitori 
e dei vinti. 

La vittoria fu d'uno che non abita 
a preferenza questo anziché quollo 
stallo di Montecitorio; la vittoria fu 
doi diritto umano che è proceduto in­
nanzi nel suo fatalo cammino ! 

FEUALTO. 
.*::*.. 

Il coioiiiercio deli Italia coirestero. 
Roma n — Il valore delle morci 

importate col primo bimestre dal 1902 
fu di lire 290,992,7('>4, quello dello merci 
esportato di lire 224,389,377. L'impor-
tazlona presanta un aumento di lire 
33,330,367, l'esportazione di 17,818,308, 
lire di fronte al primo bimestre del 
1901-

Nal mesa di febbraio, separatamonto 
considerato e paragonato collo stesso 
mese dell'anno scorso, l'auiuento fu di 
lire 11,136,775 all'importazione e dì lire 
10,038,521 all'espprtaziane. 

Dalle cifro precadenti mm esclusi 
l'oro e le monete, importati par lire 
114,000 ed esportati per lire 1,435,200, 
con una dirainuiziono di lire 1,740,400 
all'entrata ed una di lire 634,000 al­
l'uscita. 

)S:ta-.' ; 

L'ultima vincita ai lotto. 
Leggiamo nel Roma dì Napoli del 

giorno 16 corrente : 
< La vincita di ieri al lotto. 
I giovani dei banchi del lotto che 

appena sortita l'estraziono, escono frot-; 
tolosamente< dal palazzo m via Qonafl-
ciata Vecchia a Santa Chiara, per por­
tare ai loro padroni aorittì su ritagli 
di carta i numeri sortiti dall' urna, ieri 
al giorno misero in allegria -il nostro 
popolino, gridando: JS' accinto o bi-
glietlo e 5-, Giuseppe (E' uscito il bi­
glietto di S.' Giuseppa). La voce si 
sparse bun presta in lutti i quartieri, 
specialmente in quello di S. Giuseppe 
ove il numero delle persone che avea 
giuocato il tradizionale biglietto era 
maggiore..Parecchi banchi-lotto dovet­
tero chiudere per la ressa dalla gante 
che pretendeva esigere la somma vìnta. 

In qualche vicolo .vi fu pura un po', 
di confusione, essendosi sparsa la voce 
cho la vincita nientanieno aveva oltre­
passata la dote dì sei milioni. Le po­
polane si diressero allora al banco 
lotto. .Questo era chiuso; il baccano, 
diventò infernale; e per poco non riusci­
rono a menare a terra la porta. Ku 
mestieri allora di andare in cerca del 
poslierc. 

Il pove'r'uomo passò un brutto quarto 
d'ora. La folla oho erasi ingrossata, 
lo accolse con una scarica di contu­
melie', ed alcune inlluenti persone del 
quartiere dovettero faticare per con­
vincere quella gente che la voce non 
aveva fondamento, o che tutte le. vin­
cite sarebbero state pagate pronta­
mente. 

Noi palazzo dove ha luogo l'estra­
zione, avvenne altro fracasso; All'an-, 
nunzio del primo numero 84, la folla 
proruppe in applausi, quando sorti il 
19 altri battimano, e la gioia raggiunse 
il colmo all'estrazione del 35. Il terno 
era sortito, finalmente : 84, 19, 3!i. 

All'impazzata fa'gante usci dai pa­
lazzo ; tutti generalmente avevano gio­
cato il terno secco e la vincita era 
abbastanza pingue. Il biglietto 'ò giUo-
cato dal popolino solamento nel mese 
di marzo nella ricorrenza d'ella festa 
di S. Giuseppa, In questa oooasiono 
dopo la celebrazione della messa can­
tata il santo io processione è portato 
in giro noiia chiesa, tra una volata 
d'uocolii, Ecoo'porchò il popolino gioca 
il numero 84, la chiesa, il 35 l'uccello, 
e il 19 S. Giuseppe. Da conti sommari 
fatti dall'uffizio del lotto sembra però 
che lo vincite non nltropassoranno il 
mozzo milione. 

Intanto in seziono Monteculvario, una 
vecchia mendicante vinse un terno per 
una strana combinazione. Un .signoro 
trovandosi a passare innanzi ad. un 
banco-lotto, acquistò lutti gli storni di 
cont. 12 con i tre numeri sortiti, che 
su di un tavolo il posliere vendeva, 
come ài salito, Una mendicante gli si 
avvicinò chlodendoglì l'elemosina. II 
signore non-aveva più soldi in tasca, 
e perchè la miseria della vecchia lo 
aveva commosso profondamente, le 
offri un biglietto augurandole buona 
fortuna. La vecchia ha vinto in tal 
modo una balla somma. 

Napoli, 17. — Finora la perdite 
del governo par il famoso terno di 
S, Giuseppe estratto ieri sulla ruota 
di Napoli ammontano a un milione e 

' ti>ocentamila lire. 

PARLIAMO D'ALTRO,... 
O l t t f t t j : * a s p o x * t a b i l i . 
Leggo ùb\ Caffaro otie la città di Creigtsn 

(Nflbra«ka) darà, noi pro^iìmo apritOf ji p;^ arrlito 
e Btraoo Bpottr.coio. 

La c:'tU vorrà, trasportata, urbi» «t cMiatf [2 
miglia lontano, in poaitione tniglioro o più sa< 
lubre. I cavalli tìrovanno le case, e, unitn alta 
forva anim&lOf l'olettricitò, ai apera olio l'improaa 
rìuicirSi. 

Francameuto noD ho un' idaa di quaato oìlth 
cha possono traslocare tirato da oavaìti,», ma 
ho UQ vago Boipotto cbo i palazzi afauo oomo 
qualli dei proprlotari dolio îoatfO meecaDÌetift.. 

DiTarsatQSDto il gìoraaU ĝ enoveso avrobbv 
fatto baao a spiegare il {Mnzìonaraiinto dì (JUeBto 
démenagement colloUivo... -#• 

I l I b u o ì n e l o r * x & a l e . 
Vltolia^RmU diatrìbiiiaco uii fogliatto réektme 

cho tnagoiOca i vantaggi del gioraaU pattolioo. 
AlcoDO maaaìmo in atilo biblico... meritano di 

ossero rilevato: 

" ti aoido con etti ai acquista nn baoa giornate, 
ò posto a risparmio agi salvadanaio dalla ven 
felicità <*, 

La rora felicità in usa ^z/etla? B' un pò* 
troppo... 

Ha ragiono invece quando dldo che eUì cotnpra 
un buon giornale ai aiiicura nn compagno fedele 
in tutte le poripoxio della vita. ., 

Ci seco infatti delle peripezie... netta vita, 
nella ijoall è assai utile, p*r non .dire indìspeti-
sabìle... avaro oon so un buon glorn'aloi non im­
porta di qual partito... 

Fra i vantaggi enortn! ohe prefidntano' 1 fogli • 
buoniy. trovo (lueato: 

« II buon giornale dà tutte Io nplizî o Tara-
mento importanti e di più ik le id^e che'sorvou'o 
par la vita eterna». 

E' un di piti che eottta qoalftho cosa, por-
lisccol 

Chi non vorrebbe assoofarai a quo! giornaTe, 
che invece di regalare un automobile promat-. 
tòase in premio una raocomanda îDna por la .vitti 
etam'aT 

- ^ . ' • • ; 

I l i i ^ o s s o r o . ' 
Una rivista americana ha fatto nVto < stadio la-

orìmoso ani pudore moderoOf o meglio sulla spa­
rizione del pudore. 

Le donno modarao,.dice il.malinconico scrit­
tore, non, srros9iscfìQO più, e ciò è Un gran mala,' 
pernbà togllo ad esse nn' arma poderosa. 

L'uomo è aempre tenero per.l'innocen'za^ pìA 
0 meno sìueerri ed un po' di rossore a tempo 
debito... lo conqnide. 

II belletto del profttmiero o Viatrurdono ohhVi-
gatoria e litiora... tolgono alla donna la possibi" 
liti di Vrrosjira. ' 'i, , ;? '.' ''.-.'•ùì'.>^\"' 

Fortunatamente in Aroerioa' o'è aempre IA- ri* 
sona d«11o macchine,,ed un .inventore di'profeEi-

'flìose, appena letto le lamon^ìe del Geròmia 
compaesano, ha subito oombìnato un apĵ areccbio ' 
por far arrossire lo signore'e lo sigaoritio. 

Il congegno & sempliotBaimo: n'na molla adat--
tata al cappellino e naseoata Tra ì nastri. .Basta 
tirare .un nastro parchò la moHa osorcitl una 
pressione sulle arterie o faccia affluire subito il 
sangue al vieot 

Con questo apparecchio la signora più spre­
giudicata è secnpre in grado di far la piarte del-
l'ingonJa anche a quarant'anni. 

Quancfo ft ftirf adrucoiofa nella scoàvQnrenzs, 
ossa tira il nastro ed il pudore vlon. sulla faccia 
ìstnntaneamonto. 

UingognoBO americano, dopo questo felice suo- • 
cQsìo, dcdichorUi il suo ingegno inventivo ad 
altro macelline, dirò cosi psicologiche, noA mono 
desidera*? od utili in corti frengonti dolla vita; 

Uoa macchina per le lacrimo, per esompio, ò, 
assolutamente indiaponsabìlo in carte ciroostanze 

Se un marito, p«r salvar le apparemid, dove, 
in pubblico almeno, piangere la morte della suo-• 
cara, so non ha l'ausilio di una 'cipolU non vi 
riesce. Ora la cipolla ò un mozzo un po', anti-

• qoato. 
L'americano potrebbe studiare unft macchina, 

che, premendo Io glandolo lacrimali, facsìfl. sgot*-
' gare quel pianto dirotto, ohe è tanto utile agli 

oratori funebri qnando sulla bara dicono; •* Vate, 
diletto amicol »• 

-^ 
O l 3 Ì o t l A a r l a -
AnnuDiìano cha il signor Camoran' di Broklyn 

far^ ooslrurro una nave aerea, anzi una fattora, 
ciipsco di on equipaggio di otto -nomini, Ifl quale 
potrà servire a djatrugMro, unt̂  nave • in mare 
alla distanza di trehta léghb per mezto'di.o^lci 
dì dÌDamite. i ÌJ. ,' 

L'avvenire ci riserva delle sorprese graziose.^. 
Koo ò ancora inv^ql̂ tto l'appnrocohlo volsoto 

che giii si ponflft ad utili'̂ ŝarlo gor mandare in 
terra ad in mare dei bolidi esplosivi! 

La guerra fra diooi anni si oomliatterà in aria, 
con quanto gusto di noi fannulloni, calpostanti 
il pianeta, 6 facile ÌTcraaginaret.... 

-^^ . 
L a f e f e b r o e o o z i o m l o a . 
.Un avaro ammalato si nieràviglia come mai 

abbia potuto vive'ro tante settimane senza man* 
giare o gliene chiede la ragione al medico. 

— La febbro nutrisce, gif riipondo. 
—' Nutrisce? Allora porche' non potrebbe farla 

venire ai miei domostioi? 
- TIZIO B OAJO. 

Calpìdogcopiq, 
L'onomastico. — Domani, 21, B. GiovKQChino. 

X 
Eflemorlde storio». — i9 mano Ì64S, —• 

Terremoto cho fa donni a Gô 'no di, Qotaisii, 
{Notò cti un pÌBV,ano dsl teictnto, pubbliooto a 
ouro del ragionioro Moretti). 

Le lettere con indirizzo per­
sonale pdssoìia trovare assente 
il destinatario e giacere pa­
recchi giorni. 

http://Oa.xn.exai


Le citU italiane snperiori al 15 mila aliilaati. 
No abbiamo 252: la prima è Napoli, 

l'ultima è Qratumichole, città siciliana 
nel circondario di Cnltagirono. 

Undici sole cittii sono superiori ai 
oontomila abitanti, ed in tutte la popo­
lazione si trova in aumento io confronto 

.del ISSI. 
Esse vengono in quest'ordine: 

1901. 1881. 
Napoli 547.503 431,419 
Milano 490,084 S2a,'i&i 
Roma 4'̂ 4,943 275,507 
Torino 320,891 250,655 
Palermo 305,716 241,618 
Genova 219,507 176,685 
Firenze 198,* 18 164,460 
Venezia 148,471 131,601 
Bologna 147,893 121,679 
Messina 147,100 126,440 
Catania 146,504 10U,lu8 

In confronto agli altri pausi, non 
scaraeggiamo di grandi oittii. La Francia, 
secondo l'ultimo censimento ne ha 14, 
l'Austria 6, il Belgio 4, la Spngna 6 o 
soltanto ne hanno- la Germania 29 e 
l'Inghilterra 30. 

Le altre 241 cittii nostre si trovano 
al disotto del 100 mila abitanti; ed il 
complesso delle città ohe hanno una 
popolazione superiore ai 15 mila abi­
tanti è di 253, ultima delle quali quella 
di Grammicheìe (circondario di Calta-
girone) con 15,017. 

, — • *."-i5::rS*-«* — — 

La Tittorla ki popolari a Mn. 
Monta 17 — I partiti popolari ri­

portarono una vittoria completa sullo 
elezioni amministrative di ieri. Tutti i 
32 nomi della loro lista sono riusciti' 
Capolista 6 Tindustriale Giacomo Gui­
doni, democratico, con 1602 voti: ul­
timo ^ il cappellaio Lattuada Giuseppe, 
socialista, con 1296 voti. 

Nella minoranza don Luigi Talamon. 
riuscì primo con 1212 voti e ultimo fu 
Baldassarre Strazza, pure clericale, con 
li6d roti. 

Gli inscritti erano 3345 e votò l'SO 
per cento. Come vedete, un concorso 
animatissimo. 

Notata la caduta dell'avv. Angelo 
Mauri, democratico cristiano, che è il 
più intelligente, ed era ancora uno dei 
più, influenti del partito clericale. 

La sconflitta dei clericali non poteva 
esaero più disastrosa. 

—^S5:S<• 

IL FRIULI 
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SnÌ4Bi*essl o cronache provinciali. 

OBOWAOÀ ITALIAWA 
La disgrazia di uno sposo — Pia-

cenila 11 — Un caso curioso, intorno 
al quale molti commonti si sono fatti, 
è avvenuto l'altra mattina in via San 
Antonio. 1 carabinieri erano in cerca 
di un certo. Mauri d'anni 44, panet­
tiere contro il quale era stato spiccato 
dalla procura mandato di cattura, pen 
nna condanna per lesioni. I carabinieri 
andarono a scovarlo in una caia di quel 
popoloso quartiere, nella quale il Mauri 
si era recato per prepararsi ad una 
importante funzione; era in casa della 
sua fidanzata, che doveva «ccompagnare 
al municipio, per unirsi con lei in ma­
trimonio. C'era una lauta colazione, a 
cui partecipavano numeros' amici, quan­
do fu annunciata l'importuna visita dei 
carabinieri. Il ricercato Mauri era con 
un paio di bottiglie in mano, mentre 
saliva dalla cantina. Figurarsi la sor­
presa del disgraziato oposo! La com­
parsa inaspettata dei carabinieri mise 
sossopra la casa e guastò la Une della 
colazione. La sposa, disperata, scongiu­
rava i militi perchè almeno permettes­
sero allo sposo di accompagnarla per 
un solo momento in municipio o alla 
chiesa; ma invano, e i carabinieri pre­
sero il Mauri e lo condussero difilato 
alle carceri, 

L'audaoe fuga di quattro detenuti 
dal' Tribunale di Roma. — Roma 18. 
Al Tribunale, mentre i carabinieri sta­
vano mettendo le manette a quattro 
pregiudicati usciti allora dal gabbione, 
tre condannati riuscirono improvvisa­
mente a fuggire. 

Inseguiti subito dai carabinieri, da 
avvocati 'e da qualche magistrato, i 
tre vennero ripresi. 

Ma il bollo si è che mentre i cara­
binieri riprendevano i tre fuggitij il 
quarto, rimasto apparentemente calmo 
entro il gabbione, spiccato uno slancio, 
fuggi alla sua volta e non fu più tro­
vato. 

IraMirpaATr 
La sottoflrmata ditta avverte la sua 

clientela e gli agricoltori friulani che 
tiene un deposito di SEMENTI OA 
PRATO, come Trifoglio violetto. Erba 
spagna, Venaltissima- Loiello, tutte 
sementi delle campagne frinlana nette 
da Coscutla 

Tiene pure miscugli per praterie 
garantendone la buona riuscita. 

Regina Quapgnalo 
Vi» Toutii N. 15 — ibitaiioue N. 17 

U d i n e . 

Esgosìzioiii! ijoriiia di PurcottG. 
Il Circolo agricolo di Percotlo ha 

organizzato egregiamente bene la prima 
mostra sistematica persuaso della uti­
lità di tali gare, o col proposito di ini­
ziare anche in quell'importante terri­
torio i migliori motodl suggeriti dalla 
moderna zootecnia. 

Allo 9 del mattino di ieri i vari e-
spositori avevano condotto sul piazzale 
del mercato il loro bestiame coi rela­
tivi cartellini in fronte intilcanti le ca­
tegorie e varie suddivisioni giusto pro­
gramma 20 febbraio p. p., che a suo 
tempo abbiamo riportalo. 

Il Uoraitato ordinatore aveva fatto 
dei speciali riparti por' ogni divisione 
e predisposto uno speciale recinto per 
la Giuria con apposit» piattaforma por 
lo misurazioni del bestiame, 

Dirosse il lavoro della Giurìa per il 
conferimento dei premi il cav. Facili 
consigliere provinciale, che ebbe a com­
pagni di lavoro il Segretario della Giuria 
sig Achilie Pez od a membri i signori 
Mollnari di S. Giovanni di Mahzano, 
Muloni G. B. di Cividalo, Morandini 
Giuseppe di Lumignacco e l'ufT. prof 
L. Patri direttore della R, Scuola di 
Pozzuolo. 

Essi compirono spoditamento e senza 
interruzioni il loro lavoro, agevolati 
nolle sìngola opsruzioai dal numeroso 
Comitato ordinatore, di cui i preposti 
erano il sig. Tomadini, il co Caisellì, 
il sig Della Savia ed il veterinario 
dott. Romano. 

Con pari sollecitudine continuata e 
non intei-rotta lavorò la Giuria per le 
misurazioni ed eventuali inscrizioni nel 
libro geneologico, presieduta dal dott. 
Vicentini di Spilimbergo, che ebbe a 
segretario solerte il prof. Bucci della 
R. Scuola dì Pozzuolo, 

Erano membri di questa Giuria il sig. 
Beltrame L, di Buttrio, co. Agricola di 
Kiaano, sig. Ge.tfalmi di Peveotto a sig. 
Olinto Pez di Porpetto. 

Il cav. Pecile Attilio crasi giustificato 
di non poter intervenire, 

Furono conlerite molte premiazioni 
e lire.150 per tenutori e custodi del 
bestiame con indenizzi da lire 16 al 
minimo di 5. 

Verso le 3 come d'intesa il bestiame 
premiato sfilò pel paese ed i singoli 
•conduttori portavano la bandiera ed il 
nastro conseguito, e sì dimostravano 
fiori delle distinzioni avute il sig. Lucca 
Luigi e figlio di P.via esponente di­
versi tori e torelli, quindi i fratelli 
Moretti, l'Azano Giov, Batt. anche questi 
per torelli e tori. 

Ebbero premio di incoraggiamento 
per vitelle Pietro Bolzicco di Pavia, 
l'azienda co. Florio (per tre capi), il 
Butazznni, l'Azzano, il Savorgnano ed 
il Mattelloni, tutti noti allevatori. 

La bella giovenca, che ebbe la mag­
gior distinzione fra le campagne, si fu 
quella di Morandini Giuseppe di Lu­
mignacco, quindi il ' Bolzicco, Plason-
zotti. Fabbro, Butazzooi, oltre lo aziende. 

Per vacche emersero il Passoni di 
Lumignacco, quindi Porco, Cativelli, 
Colantti, Beltrame, co, Porcia, Toma­
dini, Niemis e Piccino, tutti, che si in­
tende, del Comune di Pavia di Udine. 

Tomadini Giuseppe ebbe premiato 
con bandiera bianca il suo gruppo, il 
co. Caiselii e Fabbro ebbero gruppi 
premiati con bandiera rossa. 

L'azienda Kochler, l'allevatore' Bara-
setti conseguirono bandiera verde. 

Merita ricordato il pìcoolo ma inte­
ressante grappo di 3 belio bovine e-
sposte fuori concorso dal Basaldolla 
Antonio di Marzinelio. 

Dovremo anche dire qualche cosa 
delle feste, che in questi giorni si ten­
gono in Percotto organizzate da un 
buon nucleo di componenti un comitato 
speciale, che invita molti quest'oggi ai 
concerti, alla tombola, alia pesca, alla 
cuccagna ecc. 

CI piace constatare, che la popola­
zione agricola vede con assai favore la 
iniziativa del Circolo agricolo per le 
mostre di bestiame o che certo saprà 
trarne vantaggio dalie osservazioni 
franche o sincere, che lo giurie hanno 
già espresso e che registroranno in 
speciale verbale quanta prima pubblicato. 

M a i a n o , 18 — Viva il Papa-ra. 
Vi scrìvo sotto r impressione di una 
scena nauseante e disgustosa. Nella 
patriottica Maianu si è gridato: Viva 
ii papa-re 1 Alcuni poveri giovani, so­
billati ogni domenica da una propa­
ganda velenosa ed astuta contro le 
istituzioni, dopo aver trincato qualche 
bicchiere di cattolico nostrano, am­
manito da un oste clericale, non sep­
pero far di meglio che gridare : i?M-
vim il papa-re! Immaginatovi quali 
grottosoho proporzioni preso il fana­
tismo papalino, quando il solito so­
billatore gridò alle turbe esterrefatta 
da tanta audacia: « La finiranno presto 
quei tali che vogliono distruggerò la 

religione, la paca e 1' ordin» nelle fa­
miglie. Presto il nostro papa diventerà 
re. I frama.isoni hanno già capito che j 
Roma è morte! • 

Non sarà certo il grande elettore 
Gavazzi quello che rimetterà un. prete 
sul trono! Come sono disprezzabili quei 
moderati che hanno stretta un vergo­
gnoso connubio coi più scellerati ne­
mici della Patria I Col pretesto del di­
vorzio, a Melano si fa ogni giorno nna 
propaganda Infame contro le lutitnzioni. 

E' tempo che il partito liberalo si 
svegli, e dimostri il suo patriottismo 
con una interpellanza in Consiglio. 

Al Sindaco, che per rion nllrislare 
una vi'neranda canizie firmò la peti­
zione contro il divorzio, si potrebbe 
chiedere quali misure d'ordine pub­
blico intenda prendere, di fi'onto alle 
provocazioni clericali. Che ne pensa il 
Prefetto comm.' Doneddu ? C. 

T o l m e z z o ) 18 — A proposito 
della conferenza De Polì. — (IJ. P.) 
Por la ooiiforaiiza dol sig. De Poli, non 
ci fu alcun apparato di t'orza. Nel tea­
tro c'erano, come in tutte le occasioni, 
due carabinieri' e fuori nell'annesso 
albergo delle « Alpi » c'erano parecchi 
ufficiali alpini... giunti un'ora prima 
colie due compagnie destinate a fer­
marsi qui (Ino al venturo ottobre. In 
quanto al sig. tenente V(jltolino s'ora 
messo in divisa per presentarsi al sig. 
maggioro comandante le campagnio. 

•Tanto per la verità. 
Palmanttva, 18 — Socletì ope­

raia — Ieri 'sera tenne seduta il Con­
siglio della nostra società operaia di 
cui, come abbiamo detto, tutta la pre­
sidenza è dimissìontina, in seguito alia 
proposta dell'intervento d'una rappre­
sentanza all'inauguraziooa del monu­
mento a Felice Cavallotti. 

Rimanevano quindi in carica i soli 
consiglieri che votarono contro ma ieri 
sera anche questi diedero le dimissioni, 
e le giustificano con quello dato dalla 
Presidenza. 

Oggi venno pubblicato il manifesto 
dove si indicono le elezioni generali 
per domenica 

Contro la tuberoolosl — La seduta 
indetta dal .localo sottocomitato della 
lega nazionale contro la tubercolosi, 
ebbe luogo oggi alle ore 4 nella saia 
del nostro teatro sociale. 

Si approvò di raccomandare all'Ili. 
Prefetto affine voglia interessare tutti 
i sindaci del Distretto alio sviluppo 
dell'istituzione. 

Venne approvato il collocamento 
delle sputacchiere. 

Con la somma che il comitato può' 
disporre, lire 164, si stabilisce di fare 
una pubbMcazione sullo sputo. 

Furto — Dai nostri carabinieri venne 
arrestato in Chiasielis e condotto in 
questo carceri mandamentali certo Striz-
zolo Benvenuto per furto di viti in 
danno di Asquini Daniele. 

Ciwidala, 19 — Cane idrofobo ~ 
Ieri vogava per la città un cane so­
spetto idrofobo. 

Tentò di adontare ì passanti ma per 
fortuna non vi riuscì. Strappò lo scialle 
a due donno ed il tabarro ad un giovano. 

Perseguitato prese la fuga fuoi<i di 
città, e ci dicouo cho sia stato ucciso. 
Nessun male adunque, tranne una buona 
dose di spavento negli assaliti. Ci 
raccomandiamo al., canicida. 

Baaagliapenta, 18 — Disgrazia. 
Certo Riga G. B. di qui l'altra sera 
guidava uti suo calesse conducendo 
con sé certo Bertossi Angolo. Nei 
pressi dì Oi-giiano coddero dalle mani 
del Riga le redini; il Bertossi alquanta 
brillo fece per scendere, ma avendo 
mosso un piede in fallo cadde. L'occhio 
sinistro sorti dall'occhiaia; riportò una 
Hscorìaziouo alla guancia ed una grave 
ammaccatura al dito mignolo di un piede. 

FaUimonto . 11 Tribunale di Por­
denone ha dichiarato il fallimoiito di 
Cesare Romiti, negoziante In manifa-
ture in quel capoluogo. Nominò cura­
tore provvisorio l'avv. Quorìni dottor 
Antonio e giudico delegato il dott. Fran­
cesco Povolori, 

S. 6ior>gia dalla Riahìnw. 18 
— Arresti — Fornasir Coleste e Macor 
Davide, vennero arrestati, per lesioni 
gravi con pencolo di vita a danno di 
Tramonti Valentino. 

Ài,•,T''ibu{iale provinciale; di Tri'esto 
Còritthùaiio i'pròoes'st pei disordini dèi' 
febbràio, adorso;'II, bràbóiànte Giovanni 
OiariO'fu condannato ;ài30;mé8i di ear-. 
cere, duro e ;il,,br»ocia,n,te Pietro Pay 
gura A& Àrba prc|8o, Udine,,,» 13 me»., 
ed altri a varie ',pens'' inferiori, tutti" 
per Tottura di fanali ''e grida Sisdizio'se. 

Un altro', regnicolo jl;i«fl'M«'u BatharO 
da, Latisana,- calderaio, 'bonohà assolta 
venne .ijiìesaa a; (llaposIziQne, deli.» pò», 
lizia per il bando. .. i 

UDINE 
DDapstìODsOilooo sesso „. 

UN « REFERENDUM » DEL « FRIULI » 
Poche volto come oggi sentiamo forto 

la necessità di rivolgerci alla cittadi­
nanza, a quella cittadinanza nostra ohe 
conosciamo dotata di umanità e assen­
natézza. 

E alla cittadinanza ci rivolgiamo fi­
denti appunto oggi in cui intendiamo 
risollevare una questione tuttora pal­
pitante, una questiono di umanità, dì 
buon senso; oggi In cui siamo forma-
mente decisi di continuare portinaco-
raonto la lotta sino alla completa vit­
toria delia causa santa cho imprendiamo 
a caldeggiare. 

-w-
Tutti ricorderanno le vicende-lun­

ghissime che con l'intervento dell'ili, 
sig, sindaco condussero ad uno soddi­
sfacente accordo fra i negozianti e gli 
agenti della città nastra nei riguardi 
dell'orario di chiusura nei giorni festivi. 
Tutti dei pan riòordnranuo lo proteste 
giustissime ed educatamente sporte dal­
l'f«ìonei Agenti contro la mancanza 
di parola da parte di alcuni negozianti, 
contro la cocciutaggine insonsata di altri. 
L'Cnione Agenti bene a ragiono ?i, 
preoccupava dogli effetti cho tale man­
canza di parola e tale cocciutaggine 
avrebbero generato e i soci risposero 
all'appello unanimamsnto partecipando 
all'ormai nota jjaci/iica dimostranione ; 
dimostrazione che riuscì oltre ogni dire 
civile, educata. 

Lo sciopero ferroviario presunto in 
gestazione, ì disordini di Torino, gli 
scioperi agrari del Polesine e del Fer-
raross devono certamente avere impres-
sionato il Rappresentante il governa 
nella nostra città. Il Prefetto Doneddu, 
dal momento oho egli, per motivi di 
ordine pubblico, credè far buona cosa 
proibendo per le domeniche successive, 
la progettata dimostrazione. 

Noi non vogliamo qui fare una re­
quisitoria contro ì'ukase prefettizio; 
ma, ceco vongono i ma ; che cosa de­
vono fare oggi.gli agenti, oggi in cui 
si veggono tarpata ogni iniziativa, chiusi 
gli sboc'hi di ogni via ancora possibile? 

Poiché è imminente ed à grave il 
pericolo di questa umana conquista dol 
riposo festivo. 

Non appena sembrava averla conse­
guita, ecco che già se n* presenta la 
perdita. 

E già sappiamo di alcuni negozianti 
fra 1 più seri, di quelli che furono 
oondiscendentissimi nolle trattative da­
vanti al sindaco, e scrupolosi osser­
vanti dei patti poi, ohe con molta ra­
gione ioioainno riprendere la loro piena 
libertà di chiudere a che ora crede­
ranno, se entro domenica 30 corr. non 
SI sarà addivenuti ad una risoluzione 
pratica e sicura. 

Questi negozianti hanno piena ra­
gione di minacciare talmente gli agenti: 
o.>isi hanno diritto di domandare il pieno 
accordo o l'osecuzione di fatto delle 
convenzioni. 

Noi non sappiamo, né possiamo prove­
dere, con probabilità di avvicinarsi al 
vero, quali saranno gli elmetti di que­
sto minacciato ritorno alle vecchie 
consuetudini. Di questa spetta alla pre­
veggenza intelligente dell'autorità pre­
fettizia il curarsi. 

Ma noi oggi vogliamo mostrare alla 
cittadinanza tutta, che ragiona e Cho 
pensa assennatamente, senza ricercare 
i lenocìnt onde fansi belli, a mo' di 
scusa, certi recalcitranti padroni, quanta 
iiisensata propotenza domini quei nego­
zianti cho solo per coocìntaggine malau­
gurata sono sordi alla voce umana e 
giusta che invocò ripetutamente anche 
da loro l'adesione in favore dèi riposo 
festivo. 

Credono forse i signori (sarebbe vana 
ipocrisia tacere i nomi che tutta la cit­
tadinanza ripeto) P. Nigg, V. Boltrama, 
Basovi, Simonutti od altri — poco 
monta dirli tutti — che Udine assista 
indifferente al loro contegno? Non sanno 
che a Udine sì ha abbastanza intelli­
genza per biasimare, chi minaccia, ora 
più che mai, di far: tramontare una u-
mana, civile conquista? 

Se questo non sanno, se a questo 
non credono, noi speriamo che il no­
stro giornate saprà convincerli con il 
referendum ohe apre fra i suoi lettori. 

Noi speriamo che numerosi 1 nostri 
lettori (con brevità, veh!) alla domanda 
che qui oggi loro rivolgiamo: 

— Quale é il vostro eonvinciment'i 
di fronte alla resistenza che alcuni 
negozianti oppongono al riposo fe­
stivo ; resistenza che giiasi certamente 
originerà la caduta del patto fra i 
negozianti della città in favore del 
riposo festivo f 

E per terminare, oggi ci sentiamo 
il doiwfl di diJ'O KM parola anche alle 
uoslro Autorità oho dovrebbero sentire 
l'urgenza del loro intervento: Badate 

alla responsabilità che vi incombe; 
badate che un giorno potreste sentirvi 
colpevoli d'aver lasciato progredire le 
coso tant'oltre; ma badate che allora 
non sia troppa tardi. VBel. 

Gii emigranti e le elezioni. 
La Palaaiioiie OaPaUk . 

I lettori ricorderanno come , nella 
scorsa sessione pariamentaì'a por'oper'à 
dell'on. Caratti o di altri fossa pre­
sentato alla Camera un disegno di logge 
dirotto ad ottenere ohe net Comuni in 
cui ha luogo una forto emigrazione 
temporanea, le elezioni venissero ritar-
dato cosi da permettere che anche 
quegli elettori — costretti dal bisogno 
ad allontanarsi dal loro pansé ~ po­
tessero esercitare il loro diritto, 

Che tale disegno provveda ad una 
vera necessità civile, lo dimostra un 
semplice dato: e oioò ohe in quei Co­
muni ti'ovansi molti eiettori i quali dal 
1866 hanno ancora da votare una voltai 

.accolto dalla Camera il disegno e 
passato agli Ufilci, ne veniva nominato 
relatore l'on. Caralli il quale lo aveva 
strenuamouto sostenuto cosi da portarlo 
alla discussione decisiva. 

Ma sopravvenne la chiusura della ses­
sione ed anche questo disegna segui la 
sorte eomane. 

L'on. Carattii\ adoperò quindi presso, 
il Governo percbò il disegno stessa 
fosse ripreso allo stato di relaziono,. 
E nella penultima seduca della Camera, 
poi cho l'on. Carditi ebbe parlato In 
questo senso, l'on. àiolitti acconsenti 
e la Camera approvò. 

Speriamo quindi che la giusta pro­
posta sìa per divanire presto un fatto 
compiuto. • • 

A ̂ ussto proposito rioeriamo: 
Maiano 18 — « Il Circolo di studi 

sociali votò un ordine del giorno col 
quale esprime il desiderio che le eiezioni 
amministrative avvengano nel periodo 
del rimpatrio degli emigranti, conforme 
al progetta di legge presentato dall'on. 
Caratti. i». » -

PPO Camera di Lavopo. 
Ieri sera, come annunciammo, nei lo­

cali della Cooperativa dì consumo si 
radunò un buon numero dì socìi per 
trattare dell'elezione delle cariche, Dopo 
animata discussione s'addivenne alla no­
mina d'una Commissione, composta di 
cinque membri coll'incaricd ^i compl-
lara le liste o di riferire io altra riu­
nione. 

In morte di l'iHo '̂io Martini : Carnia 
Fidelis dì Coneglians ofi're' lire d per 
la oostituoiidu Camera del lavoro.. 

HOTIIIE miLlTARI. 
I coaopltti. . . 

La prasantaziono dei coscritti della 
alasse 1881 procede senza il più pic­
colo incidente. Le assenze raggiungono 
la percentuale ordinaria. 

Pure, quest'anno si assiste allo spet­
tacolo poco decoroso dei soldati vestiti 
metà in. borghese e metà, in... (lotiforme. 

La latlaca ci milltaitU, 
Per facilitare la consegna. delle let­

tere indirizzate ai militari, i ministeri 
della Guerra e della Marina hanno di­
ramato un ordine del giorno agli uffici 
dipendenti nel quale pregano di voler 
far presente ai militari loro dipendenti 
che tali lettere private dovranno sempre 
contenere noli'indirizzo il numero di 
matricola, nome,, cognome, categoria 
ed il grado di chi deve riceverle. 

La buca dei reclami." 
Una •opgenCe. 

poco grata al pubblico è quella che si 
verìfica da parecchi giorni sul piazzale 
di via Troppo e che deriva da un gua­
sto alia tubatura che conduce l'acqua 
del ruscello della piazza omonima. 

Non si potrebbe rimediare a questa 
inconveniente che serve soltanto a in­
zaccherare i piedi dei passanti? 

. S> S iuceppa- Molti hanno aspet­
tato questo giorno di S. Giuseppa, 
giorno del loro onomastico, par pas­
sarlo in intime cordialità fra parenti 
ed amici. 

A tutti il nostro augurio migliora. 

Soadenza della nòmina c|ai 
aindaói . Con la legga 17 inglio 1898, 
furono rimandato al 1899 anche le. no­
mine, del sindaci. 

Quindi i sindaci nominati in qiiet-
l'anno durano in carica per il triennio 
che, incominciato dopo,le olezioni del. 
1399, si compirà con quelle del cor­
rente anno. 

Le nomine dol successóri dovranno 
farsi nella ventura sessione d'autunno 
dai Consigli rinnovati a termini dell'ar­
tìcolo 58 del regolarne ito per l'ese­
cuzione della legge comunale e pro­
vinciale. 



IL. E P R I U i : . ! 

L ' o n . M o p p u i * g o lia inviato una 
interrogaisione ai rniniati'i Giolitti a 
CooooOi'lù per sapere se presenteranno 
un progetto inteso ad impiegare i re­
clusi noi laiwOdaìaonti della bonìBoa 
anaicKè óei'ftbò'ràtóril, 'evifandb i oasi 
di ooBOPfWBSiaial-liberi ,;là«oi'atoH,'v 

:.: :..l;é:iAtÌtììÌÌttti*ÌiaKMxl«ine;i' del 
fi i»lri ì lÌ lSÌ ' l :r s M ' oompiiita ' ijraùài 
t6^iimia^fié\&k[ ^a\b»n incdnMnIènIe. 
E;8jÌoWa|>o?hoB i l parli: piùs.V, pé» un 
l)ol;;pè|isoiv:; ."'it- '!;•,' 
'̂̂  'f>4Ài^'lÉ''<<DàMtéAliflliiléi'riiVIl 
Consiglio del Comitato udinese della 
«.Dante Al ip ier i », Bella sedata del 24 

-febbraio;! soorso, progettò ,: uh» festa 
pépoliré, pei» il giorno, delio Statutp, 

iliUiìedi-fii eletto il Comi iato ordina-
itoife defla-ttósla, al qiiale ftì deferta 
lla-flompilaiirtie del programma. 

lr^iUnian«.'àtiii»hti''dì' oammai*-
'até. Ieri sera lIGpnsiglio Direttivo di 
'questo : imìiortante sòda/faiptonBB rìu-
fliòne. V^ijnéro.oonórBtate' le .oómurti-
paajoniiflis.faraì all'asaetìblèa di sabato 
p, T., g i t ' d à nói ànnBDfiiita, e si sta­
bili una nuova oónvopazIoDO dal Ooa^ 
sigilo'Direttivo per giovedì per feattare 
:ÌD taèrjtó À una questióne importantis­
sima nel riposo festivo. 

l l«SI 'Aminini«t i« i tzÌOrta d e l 
1 m i i i i i ' ed ' é i i t i a N i t é . Son'ò aperti 
i'segueò'iT'óónoorsi : ! 

ad un posto di vioe-ispettore nei 
museirs^negli ! soavi; di lantioliitii:;. ; ;; s 

a due posti di vice-segretario nei 
rUòlòidel.personale dei musei e gallerie. 
Ì;ì[lj[(tìnw;;S0B<»c8ftj,jè«fl((R.4iyi^ , 

tóWBjdo per esami. ' 

'^** PìvMàt^t4r^ i...«d| ' | | i | i | -
t i « i i . Il « g r t e 'de%fl ' ipfcilat'ori 
di Plìvative; ohe sì tenne l'altro ieri a 
Eómii,,votò un ordine del'gio^iiS ap",:i 
provante le proposte e le domande 
prese'ntate al Ministero 1 a^protò lo' 
Statilto, .11 cambiamento" della dènbmi-
B»zibhe*'ai'ipsdbiatori in Quella'di ri- ' 
«evitìjri :dl privative. ChmSo'i' lavori 
fissando Kóin'à sède' del Co'hgressb por 
il'laOg..:,,;. •,;.,.:,..':.-;„: .r..,„., •;/•;•,. :.: 

f*ei« i'apdinementa delle 
' •Ci lblé ' ;p«i ' 'é 'g0iate^' . I l 'minis t ro ' 
dèlia' pubblica, istruzione ha;datq; l'in-
oàrico-ad''Sina'spWiMff «bamlsàibiie'd! 
ósàpnare l'ordinamento dalle, scuole 
pì^èggiàie; e. diipiesetì'tareSàipì'ópòste!^ 
inlése: «•-rónderna sempre piii effloaci 
gli studi e più semplioi le norme rela-

; JiTe•••àgU^;esamii''•s^ ?•:••''**:;•'.'•• •"'fe'jiK''?'':»'! 
| i Le; Ha inoltre dato l'inoariòo di stu-
ì iare i;Ì!;i4zzi4'piti"aòodn'éi'lpsr''Ì;ciWlerg 

Bfli.sono;rimasti.rispetto ai"'^Kòfessorl 
|(elle scuole govern,&tlve,n8Ìa'i.per .«la« 
jnisiira 'dogli stipendi, sia por la sta-
|iilt^Ì;yéll;'ufapio; '';b;/dl:''6sà;4in^t'^' Ul̂ ^ 

; |u^ti5^p^i^<JiJ:oa;gUJ^^iiili^nti ^se^sèijnsli," 

liiS^apteaW;y «il'fl 'r>a'itilti,'^i;i '. » 
||r§zzo,.;i!idottQii.eecvi!'5a-i'Si'.^t!-.'i-..!; 
| ! La i òqmmi8?ltìne;isarii: presieduta-, dal-
JfoBórevole Morandui ;« • > ;•. -•? 

I j . ÉiMSi.oW!à;«HtOBè< ..Sono .termt-is 
l^te al Ministèro d'agricoltura le adu-i | 
laBzeldellS Gommissionefrealé^'per'lo 

,, |jutitÓ':dèiré riforme à l i i legge itaiiahàP 
|)ji'''diwti d'ailta>è, àllo"sc'0pó di mét-
*erlj^;.jp, relazione colle opBV6n_zio'BÌ, 
'iBteriiaiìonài'i.''""'" '' ^ •"<-•.-'- «p'-"^. 
|f Î a, jCqmnji.ssipne, .d^'ib?''.* ;4i sQppp-'j 
|!ier6.,p,6,r';le ;Ppere,Jètteràrie/ie'.sci0BtÌr-
flplie il secondo periodo di dominio 
|uhbljo,o. ..pagante, , parificandolo .al le 
òp6('|'B1éati8bhé;'RlgS'ardo alla'd^^^ 
^ei;!5'dìrìttl5d'aiitórevHJla'•Cpmmissipnei 
Sèlibflrt di proporre il rloon03oimento,_ 
fei diritti per'tiiHa'la?'vita'detl'àuteré" 
e per dinquant'aBBi .doppile sua morte, 
j)orils|}pefesa|iphiìne ppstuìBb; éinquSn-| 

• l ' a i^ ig^ilk |fftBHióazip!)|j iit l'J • tS ì 
*; iT'diritlp ' di traduziphe è parifloatp 
a!: quellp,:^di riproduzipae, Jasoiandpjperò 
libei^a là'*'tfMU2Ìone,''se l'autore' non 
Ibbia provvisto à;faro;usoir6 una tra- ' 
;(}uzipne,.; nei primi'10 anni dalla; pub- • 
bilioazionè'dèli ppcirà. ' | 

li Per le iotografle si; fissarono 30 anni i 
fdalla data della (orò pùbblioazipne. j 

f; Pe i* l i . e o i i t ó : ' a i * t i o o l b . ",Qaè';-
St^ ,matt|n» cei'tp.A^ami Antonio venne 
ciat hpstri^igili acoempagnàto alla P. S. ' 
jleiichè". colto' Ja. istàtp di .ripugnante! 
Hlfbpiapahezzaj;,. v-:,;. , 

•»• .|»!o^(»|Ì.'d«lirtij||ue«*té'ii-; In. se-,; 
'Initaai'fui-ti pdmmèssi in questi ultimi 

• giorni, da ragazzi i quali furono arre-. 
Btati, l'autoritii, di P , S. fe'òè'-indagini' 
SBî ggiori a .ooastatd.;oi8 quei bripooni 
Sai (lat-ecchip' tempo rubavano nelle 
J'ase private ed in pareoohie chiese 
%gBiti:;disvalore. "^ ..»;;: .,•, 
; Dal, Duomo, dalla chiesa di S, Pietro 
inartilf B/df quella del'Ginato jftironò:: 
Èubàti Ilei*'candelabri ed "àltiSi o'ggetti;" 
^Siijèri ^ yeBne arj'estatp, complico dei 
due: arrestati dell'altro giorno, certo 
Zuliani Grinp di anni. 11. . 

Vennero pure denunciati i compratori. 

. L e E a l l e s l d e r I80S> Beoondo. 
gli antichi pt'fgindizi l'àiinO. giudicato 
dal numero degli eclissi ohe avranno 
luogOi-sarebbe un uiìno sfprtùBato. 

Gli eclissi aanaaóiatiso'Hò 5,;.di.oui, 
tre di 'iole-è dtte:ai':lttB4.1' ^::':W:i'/ 
. ili prlmp sarà un eòlisse pariiàlè/d! 

spio, ftvràjlBOgO ["S iaprìltf e sari, itti ' 
visibile,in Ettrppa., 

Penomehoiiisignifloante,; per;,ia pie-, 
cola parte eclissata dèi disco s'èoolaré, 
per là sua' breve dBraia e p e r | a Ipóa-
lità dovè i visibile, ploé,; nelle sparti 
boreali del dominio del Ci»nadéi:.è:jiiel 

: Mar Gladals Artico. ;,„. [ ' i.;.! r!,;? 
lì seéojidd, ècllsié totale: di loBa; ai 

22 api<ile,:'fi8ibil:e;in ufla:parte ;d'Italia, 
lapècialmenta nelle regióni a Sud ed Est 
' della ^penisola.. , ; . ; i ; . " i:. 
' Il terzo, parziale, di, scile, a l t i e d g 
maggio e sarà visibile : soltàiitò'^*el 

' Grande,, Oceano Hpflo:ó' ' ÌBti«r##JrtS 
;fraBsttiìinia e fin quasi «II* obsta-òo-
cidentaio dell'Amérìba 'Meridioijale. :; 

Il quarto. iiotale,;dt iùha.IavrS liiogo ; 
il il?. ;ottobra^é;sarà;;visibiÌe in Italia : 
apeoiaimente nelle regioni à Nord;Ovest, 
' Il 'quldto'sarà ,pài<ziàle di sola,,avrà 

luogo il 31 ottobre 8 aài*ài visibile'verso. 
le ore,Tdl.màttiBa•nelle provincibsèt-
tentrionali'dal.yenpto,;sulla costa; Est 
:della Qràir -Brettagna; e Nord della li­
nea Hiivrè, Parigi,,Pola è stretto dei 
Diirdàtieiìi.. ;;; 

L'Amapò Bepeggi à 'basa :di 
Forrp-OHina-B.abarbarp è indicato pai 
hervbsi, ànemitìi) .«iebpii di stom'aop.. 

Deposito ia"'udÌBe ' presso: la "Ditta 
GìacPmo Commessàtti. 

D'«fflttai*e fuopi uoPta Ve-
' • « é i i l i I. piànp (siibhb subito) ' e II. 
(pel ;I. maggio 1902) della ; casa n. 7f;! 
l|pe §asti granài|6d'iln màgfizzinb piartb; 
flrrà;' — Per infoì'màziptii H^olgarslallo 

.studip.della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Vpabzta; ; ' {.;' ^ ' {^ip f,') '(i j / ' ' / 

'.'";''Buona "'ubanza."'' 
!, Al la Soiibla e Famig l i a in :: mor to . 4 ! 

Ouoiihini Rosa: Qslanda Emilia Uro l. 
- Dori» : Anoa: Qi'qvinnl Tirani : lira l,:Oarlo 
-Nigg I, 'Ctodòmìró 'Aiioòiii:' I, prof. Anatolìb 
B e r t i s ' l : ' ! :' • • . ' . . - ' . • • 

Dal Vago dott. Qiu>opp91 log VinMnio Oan-
ciani lira S(.. ,1-Ji .•'": ';:• .'.. . ' . is:- ' . : ; ; . . •">" 

maggiore, La Piatrà: CarloUigg lira I. i, v 
,,CUttaro Maiiaglia'Anna : Tt̂ m a ,0. Ure i . , 

Al la « D a n t e .Alighiel 'i;»:,in tupr te di 
Anna Dócia !' Emilio. Fido lira» I, Pietro Piùaii 

Ij Beltramo Vittorio 8, 
Koaa OucRhiuì Canoiaoì: PiiQaio Aatoniollre 1. 

sbMiaàóai: da:Oi>rli:-Rnbbàizec dotti'Alenandrò 
lire 2. :"-

i Oiovanni Oolutta di S. .Daniela: Oandlnl Gln-
' aeppe di MortagliaQo lire I. 
ps;B»nlelè ìtoi(''Gi(iJtó'tiv()Ì(ì;iirè l> ' ; '; ' 
I Aniotiia Saoòomam: oav. Enrico Del Fabbro 
l ' J i rr ' l . : (fv-si-i ••'•',!*•• : i ; ' . : ' '"'.* ' s . . ' ' .'! 
' * ! CoitanttaoiDiM^àn: Vittorio BèUrirBO lira 2. 
r ] UlislèfPorjÌBa ilBallra'ine Vittorio {i|j!,;J. : 
' : A v̂v. Guido' Calvi: HermaohiDg.càv. Ga-
jglWmolire l , . j i . ; , -« . • ' • . i ' 

Aotoaietta Orgoanì Lovaria t Vittorio Baltraojè 
; lire, 2, 'tómaBeiri:cav. Daulo g, Heimann ' ing. 
Taav<:.atiglielmo I, Mac<i6ttt;'Pietro 2, Angela Dà-' 
lotti;;Miohi8li ZigitìinÌ?5Ì?:>i;-i V # j . 

,Av,v. cav. FerdintìuiibiTedaBijiiiì,..Schiavi avvj 
.cav.'Ii, 0. lire 1:Ì;̂ ;:','. ' :;.''':,^^^:,^'^^'' î' 
' Obrnm. Giusappè di;Lonna!::Solilavi avv. caft 

'•Ii..'0.^1ira.l. >.:rf, ='.•:>:'•': '¥v.a| •;. 
• • liùigi CiinoroiìGli-. agenti della'Cooperativa 

fìfeiToYlaria di tldlué;iii:av5tì .̂ „ 
K ,« Andrea MicollOToioano;! It«lia;èa Emilio Pico 
l Ijre.à,; Pietro Pitf(tì;.i)i'Solii»v! avv. oav. L. 0. 1/ 
I ^'i.Iiaigi: VaroneBat'.'ù»».::Dialo-TComaselli lire l i 
I 1: Federico Parrài.SòhiSviiavK oav, A, , 0 . 'irà 
I,; 1, ,Mprgaal6,!0iivftI,anff«B0<)-dj .iT«reent<j:;'J, , 

' . Teiiti«i':aii''fli*tB* • 
Teatpo Mlnei*w«. 

; Ieri sera, per ragioni Impreviste, venBe 
sospesa, sll'altim era ;k-sera ta , . 
/ 'Ques ta séra la :oomp'à|hiaBorÌ9Ì-Mi-
pheliizzi dai^à iri'èVooabtlmbntot la 'sua 
ilKimà '(leBiiitiva ì'QCita, i'iippi'aaentantìo 
il dràmttia spettaboioso di E. Glnllardes, 
intitolata ': Benata, Ceniina dei baule-
vttr4y. .".' •'\i •;: . ; 
; iQuasto'di'amma di ssciiisivaip'rppl'ietà 

dèlia compagnia-vónDe 'rappresentata 
con grande;suoòbssb per ben'Ì00 aere 
à,Parigi. • ' ',..'';•,-.. -il 

CRONACA BSl^O SPORT. 
Càobia a oavailB^ La Direzione della 

Società udinése per: Ip caboiè : a cavallo 
oottùnioa 1 sagubnti appuntamenti : 
1: Giovedì 2 0 ' marzo , ,~. , Ai canile di 

Pràdàmano, pi'e : 14,, (dra^).; 
' : Dbmenloà 23 marzp ;— A: Godia, 
ora 13,45, (càccia, aliai volpe); . 
•: Tiro i,a. segno.;:"Qggi sul; oampb di 
Tiirb dalfè ' ere':2;:''allai':4 1)2 eserolta-
zibni libare a 300 metri. '. 

• La Banca di tWiiw code oro e sòidl d'arganio 
a fraziona sotto, il ()afflbio segnato por icartifioat! 
dcjanalJ. 

I 
I 

I 

Biuseppe. Borahetti Unttott nupomabiU. 

' Oisselifizionî  t 
.Stazióne ffi'Ìj3iBé:^K^Wtitutp;tbeiiioa; 

:;ie'- 8 - ora ;9::pte;l5"-or8?l 

.pari) fid. a 0 ' .::;,'• 
Ait^i m. 116.10 I ••""' 
livàiib dal mare 755.9 

..Umido;, relativo i;; 51 
Stato del cielo 
'Acqna'dad; miiii 
Velooitii • dire-
alone Sdelf vento 
Tana, eaptigr. 

miito 

.' calma I 
I 7.2 I 

764. B 
, 3 8 
misto 

calma 
12.2 

754,9 
:^I58' :Ì 
sereno 

calma 
6.0 

19,3 

7545 

miato 

calm.N 
8.1 

fpffellBrià POIITA 
Premiata con diplonta d'onól'é speciale 

avverte la sua spettabile clientela di 
Città, e Provincia,'ohe.sii,è'datp: prin-
oipip alla opnfezlone dèllb,,,ormai, ben 
apprezzata a.rinomate•• '(•:'' 

Si esagulscoBP spadizipni per'sl'in-
tarnb ed esteroi i 

Nella suddatta premiala Oifolleria 
trovasi pure un ricco assortimento 
VINI dà lusso in, bottiglia b da pasto. 

Moroatoveòoiiio, N. I. v; 

ASMA »d AFFANNO 
;; * bronchìalB-nenfoso-oartliaoo. 
,., Asmatici, .e voi boU'Àffanno, Tpsso, 
Catai't'b. Soilocazioni, Disturbo alBrori'Chi 
'ò''41'"Gi)'8W;'Vbló'fb'''bSltbàre a i r istante i 
vbstri soSfecaBtV accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
pdgnyiatésemfilicaBigiietlp da vlsitàalJa 
PVemiàta ' i 'apmaoia 'C'o l i imbo, In 
Eapàilb Ligure, che,gratis spedisce la 
istruzione por la gaar.gióne;' Gratis 
pure mandasi dietrb-' richiesta l'isti-u-
zlone contro i r D i a b e t e . , . ; 

dàifMinisterbllJhgliérese;bl'evaMàta''ÉJ4 
S A L U T A R E ; 200 Certifloati pura­
mente italiani, fra i quali nno del oomm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I ~.,upo,,;dsl,i!cpmm. 
(?. Quirico. medice di S . 'ÉI ." lr l ì loplo 
E m a n u e l e 111 H,-. uno: dah cav^: Gius. 
i;ap;iom;medicp;di S . S i ' L a o n é ' X I I I 
— nno del profcioomm. fluido SacOelU', 
direttore della Clinica Generala di Roma 
ed ex M i n l s t P O della Pubbl. Istruz' 

Cenoèasibnai'ip por 1 ' Italia' '- Ài' ; V . 
R « D l p O > U d i n e . 

; 18 ^fcmpjratora , 

19j Temperatura , 

•;;BÌÌ.EV'.G 

iàassìiua v . . , . ; 12.7 ; 
minima ,:.:; . . . 2,1 . 
minima, all'aperto 0.7 
ininima . ;. . .^v,;: .3.3 : 

'ÌDttinìra'ft aU'apèrto.l .;1.9 ; 
''•X0iita probdòiUi'!- ' : . , ; ; ' : 

Venti genaralniente torti: •atleatrionaUaull'Ita-
lia superiore, :intòrno,à ponènte altrova. Cielo 
aùasi^Mrano sull'Italia •altantrwn»lò,;ioBntralo e;. 
Sardegna^ vario altrove; mare; alguaato' agltatOv 
- - - — —r-T..: .«:è(. .- . . .- i-_——.-—--•• 

Ci*onà«sa gàut | i x ìà i« ia . 
Tribunale di Udine 

Lupati presidente di 'Tribunale ^ Ra­
venna è; '''asfariip.in. t^le qualità: al no-

. stro,,rribunale,. .f .;. V ,,,,;, . . :: 
,': Antecipiamp ali;'egregio.«agistrato,il:> 
cordiale beBvenutb nella: nostra citta. 

Il processo Rodài'o. —- Il 7 aprile] 
p^j'v: -dinanzi.ial nostro Tribunale com-] 
parirà per la terza vpl ta l ' ex segretario,: 
cpmunàlè d i PalmaiiÒva',' Ró'dàrò Luigi,", 
imputato di peculati e falsi commessi; 
in. daiinp di (juel Cpm,unp.,g,a!>à, difeso: 
dagli ayv.;Gìràrdlni:e ilriussi." , 
:. 'Il CpmÙBa si'.b costituito: Pi- Qì-.col-
l'avv;'-Bèrtàoibli; •' :,.i3 :, 

Veggasi in quarta peginai 
Ofirio ferroviario. 
Aoqita della Corona -

ITALICO PIVA 
UDINE— Via Supoploi*? N. 20 ~ IIOINE 

:' (Lpoali prppri espressamente fabbricati) 

Premiala FilHcaUtìinese 
: , A c p e Sasose Ì9 Selts 

MBOSIIO I M A B CÀBBOMi 

I 
1 

(Cooh, Fossile, Dolce e carbùniìriglasi) 
còl) sejfatura e !«pneeaìiurn II foi*!ea motrice 

Serviz io Gratis a domiGÌIio 
RÌECAPITO Via della Posta N. 4 4 — Telefono N. 

Gabinetto Odootoiatrieo 
del chirurgo dentista , ' 

TOSO EDOARDO 
Cura delle malattie dei denti 

Órifioazione — Otturazione. ---• Estrazione dei denti con anestesia Ipoalé —,; 
Pulitura opti imbiincanièntp,— Denti a dentiere artiflciali làvofìte s« i ' | i | t6mt | 
più recenti." ^ -.- :''"'•''•:' ' '""-',. ' ':i 

~ ~ lavori in oro a dentiere a pressione 
senza molle né uncini. Speeiaià 

RICEVE TUTTI I GIORN.I DALLE ORE 9 ALLE 17 
• I signori Olienti della Provincia possono ricevere lavori di dènti artifl-i 
oiali anche in giornata. 

^ ' VV9mm > ma Paolo ^arpì, i\.91t - «ni^l!.,,. 

Sig. J. Serrava Ilo 
JViesté. 

Con piacere, k comunico, che io atiopero ila comi M Wo, ; 
preparato Vino di China Serravallo feirugimso. fiin rikil- ' 
tati soddisfaCenHssimi. In vista dti iiioni efetti, che potei co'n~ 
stalare itt un. gran numera di ci«.i',,..orrfino setnj)» ,m,< cosi 
indicàU''a prèfirenxà il i"'ViWUi Cìt'iitt -Sen'avàm ftfru-

!ij>Boso:i-,vto .trovai :speeialmente efficacetnel trattamento: rféHoj 
, clorali e delle awmie oroiiichesecondarie, ìiegli stati anemici:, 
''c^Mi^iieìiU'àisterismo é neurdstàt<ià,'sp'&lì> 'Ciiièli&'iièi''V^ 
' Mitìóliy'MÌiimid''':e di .terdo "Siìiliippo.liìèiià' Mi* fisàlti»rKìUf 

„;fpecttttjiiiq^o ,i'9«tniQ;:sapore, ijkl pr^iJt'fytOj-ll"^àli,^{éni,x 
::>i8'n 'soft 'j^rèm'ii'oferilfirì;' ma . 'ànii : ' dòé'bnSàtcì-''ìà ihitsiiniò" 

.•;,;|op|b|ib|().'|;̂ ,y( '1..'; ar :;|-!J;;if i;%%i:Wfi>%: f ...i'tif'#: 
, : , , , , ,,vJ^nno,,!l7;.;,,i?«66ro!q,vl9ÌO..;,:;-,,.,.; ;(. ']:;I:Ì3-: . ! ; . - ' ' .> , I !V. : 

':!''•>,»:::< "s i . ' « • : : •> ' ; : ; ; - : :••• ix...i Colt.» F I H E S E W ' ' •'• ' • ' - • ' * • 
: ! , ' '•••'-: . ) :>: : , (:^.BpècialMt« {)»f;l«:»Mil»ltia mal iaWi (>'ileì I w m b i a i ' 

!.. , . ; . , v , .•!.•:•.•.j;Vi6nn«.: :.:'. i!,-!-i<t.';:.!;.tag 

ni:i>08I'ff» m Vdinn alla Farmacia Vlìlp^diiat'-'* 
« f r a l a i n t . — PREZZO: L. S.3«,lii àolligHaMtlZ Hiro. 

S:';̂ ,;/:: 'djàiiaultfflatìeniS'"''•"'"" ; 
,pgni:giorap dallo oro l,l..V,.,aiÌp 12 >/> 

Piazza Marcatonuovo {S.'6iaqpHip)'n. 4. 

CHIRURGO^ DE^fflSTft 
,_.,:;',. . ' B M I * SS, ;,',•'.,.:'.. ' , 

P i * i ^ 8. Siaoomo r Cas^ ffiaoonialli N. 8. 

sslstàile iii3r:moltl ÌM U U M > SretlnclÉ 
: IJEIiii! SOOOLB Dr;'yiBN})A:' 

visito epipillti dalle 8 alle !7; 
Tanto allo stomaco òhe digerisca e 

secarne normalmente il succo gastrico, 
coma a quello nel quale è abbassata 
l'attività: sua: sacre tbris,i;inanifeàtantes.l 
con inappetenza, nausea di quando ;in 
quando, :rutti, flatulenza, soariolia al­
vino irregblari, debPlezza generale, 
tendenza ipooondriohe ed altri disturlii 
nervosi, serve mirabilmeata l ' A m a p O 
G l o p i a del fu farmacista Sandri, prb-. 
parato dal sig. Qiordani Oiordano,s. 
conservare al primo la nprmale atti­
vità sua a ridonarla al secondo. 

Colloredo, 2 agosto 1901. .: , 
doli. Qiroiamo ÙasseUi "' 

medico .«birurgo a Colloredo di Montalbano 

SOCIETÀ p REALE 
i U asÉQrazioaé Etna a gnota fissa 
contPO i danni d'incendio 
Premiata con la prima MtilagUa:, à!Oro ill'E-

Bpoflizione Nazionàie:dr-Ì'rin«&::1884i dì:'Po-
. termo 180) a non quella d'Oro MlNISTEaiMiB 

all'EspósisioueQeuaraie Italiana di Torino 18Ó8 

Sede Sociale in Torino, viaOrfane, li. 6 
(Pdaizo proprio) 

;.J1 bonsigiio GeDerale; in; sua, adu­
nanza :28 : dicembre spbrso,: ayiita jb.omu-
ntótóipiie.dbt risultati finanziari 'èonsa. 
guitfflel 1901', constatò chb àncbb^nél 
prbssimo anno,pptrà ripai-tirsi fra'.gti 
assicurati un., risparmio,' non inferiore 
al- Fenit; per pento,;, ; , ; ; ; . ; . , ; ; ; 
'•;Per ,:fsii|riìit'p':'V'H6ttijH3pai'itìi Ĉ ^ 
gna,.:cb9'là;iquPta sia pagata,6ntrngen; 
nàip: d'0gB':i?nnbi :•.:' '':i_}--''''[^"^ '"' •.'-'.•' 

Hisoliali) to'EWizioliOOi" Eserciziii) 
L'utile dell'annata 1900 ammanta 

a Lire.i,> , ' ; : : . : • . ; . : .,: 1,336,963:86 
, .delle, quali'iSPUP destinate ai Spoi'a 
titplp di rispgrmìp, in ragione dei !Ì0 
per cento SU)-premi pagati in 'o ' ipe i ' 
detto anno. . . . . L. 838,151,20 
od'il rimanente è devpluto 
al Fondo di. Riserva in .»-) 398,81,2,68 

• • : - . — — — — . - ; : - : ; y : . ' ^ ' • ' ' . # . 

Valori assicurati al 
31- Dicembre 1900: ' 
CPUppiizzén.202,838 Li4;OB4,080,817.— 
sQupta àii asigé're par:'" " ' ^ '; ' 
:ii :i90lv ; •. '•: ;:',:;•*::"'•; 8,060,000.-i-; 
Prpventi :'doj. fendi / ! ; • . : ; , ; ! 

^impiegati. . ., !. »' 818,000.-— 
'Fpndp di Risèrva : 
pel 1901. . • . ' ' . . . / •> 8,148,339.06 

(ì) A tutto il 1900 si spnp ripartite 
ai :Soci per risparmi L. 13,485,278.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

: Se:.:.lDsiit» prandete la .j:*?;. 
Paatiglie! Balsamiahè rOastalli ìitM 

•••''4?;b«M.dlJ<attnóario. "^''-ilXÌ. 

'tìii^oiita ÙìmMi^nt tosili-

Qraplo ferrow|ai*lo>. 
(Vedi in quarta pagiu). 

Miàt i i e de gii occhi 
. : DIFETTI DELLA VISTA. . 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultazioni totti 1 ^omì dalla 3 alle 6 «<K»t-
(nala rnltiua Domenioa a ralaiivo, .Sabato di 
ogni maaa. 

Piazza Vltlorió Emanuele n. 2 
VISITE ORATUITE Al POVERI 

Lnnadl, Vanordl. ora 11, 

alla Farmaoia Filippuzzi. 



WHH mmamsmei som 
ì 1^ 

Le inserzioni per II .STÌUU si ricevoao esciuslvaitoate pcejso i'A.maiiawti'aKioTus del Gioraaie iii Udiae 

TÌÌ»0GRAFIA E CAKTOLERlE 
ontTA 

MàaGOBiRDUSGO-UDIlIE 
MBROATOVBOCHIO 

VIA PKKKISTTUUA 
VIA CAVOUR 

al lervÌEÌo dal Manlcipio di Udine, DeputflKioae Provlnolalo, Monte di Pietli, 
Caa&a di Hispariuio, R. Intendeota di Finanza, eco. 

B R A N D E D E P O S I T O Ò A R T E 
fine ad ordinarie, a maoohina sii a mano 

da scrivere, dft stampa, da imballaggio, e per Ogni» altro uso. 
Oggatti di oancailAPla e di di««ion<r. 

X*R£3ZZI P I F A B B R I C A 

Lavori^ Oplfg^afféi e putrlif!t!'a'2tbni d'o'^P gunere 
eooni>mfob« e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche o private, commoroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

ffffflJFTlJRE COMPLETE 
p«r Maitiotpi, Scuole, .Istituti di e'ducaziode, Opere Pie, Uf8al,'ecc. 

S e r v i z i o a o o u m t o . 

^rvkttiamKnvafM 

tintare del ffloiido 
MianS eo inv ' i « ' p ^ « f f l r u o l « 

Rigeneratore universale 
fiiiforofore dei Capelli Fratelli iìiiaii 

Firenu 
Ai ANTOSIO tONGÈGA - Voneiia 

Questo preparato senza essere una 
', tintura, vidouft ai capelli biaucbi il 
'lo^o primitivo'color uero, castiiguo o 
biondo; impedisce lu cadute, rinforza 

li 1.1,(1,0, e dà loro la inorbidMJii u In frescbeixa della 
(rioVentù. Viene preferito- da tatti perdio di semplicissima 
spplicajionc, — All'ut lìqUiglid BJ. i . 

La jotì»» rìKem&kD tmittfa' istantanea' in-uxa-sokt" bottiglia 

Tingo ioiìfeì̂ ^^nî itó «léìri; ?SWÌ)ì », b.arlia K^i't !»Tar»i né',prià)ì n5 dopo l'ope­
razione. Ogntì'nil'.Mò On&fM ii^ U'iinpÌ9gan(|oTi ìoèno'di cinque uii'nuti. L'appli-
caiione è dui',aiul'à,"ntiindiKi, «orpi! 

Una bàjiis^a iif'^'efegioin^ apitfciQ .\a fa dHr<iUi di 6 mii « ii'O^de a t^. 4. 

Questa premiata Tintura, di apeciale''cJ!b7A>!bì(i'ia' p«i" lo itt^iire, poicbi la piò 
adatta, ha la virtù di tia^ffei^sesa maccibiare la pelle come la maggior parte di 
aimili tintQtai'ift/^S fatt(i^h«^.ai.dii,^ù,i)aa«i»,i espelli'pieghevoli come prima dell'o 
penzìone, conservandone la lont.wfeideiza aatnrale. 

itila tentala Jl<,!'f-.: 

x'Bffictiifis AiniÉiiÉtJCJini'o 
.T-lnfi *at I H .Cuiaaeti.acii, — Unica tintura solida a (orma di cosmetico, 

plm^f'. q'ic&té si'..tk(ÌMii&'fir«cmm«Riio' — Il Carme imerèumii i caiìà|M«<o di 
:i>HWkAi;:raar.:dia dà (orza, al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante ajluccio ti vende a- E,. SiftO. 
- i j , , -T 

Deposito in Udine presso l'Ufficio èinauzi «lek,g4or.nale c i t i . V n i t . ' l ' l s , Via 
Prefettura N. 6. ' 

"ORA'RÌO"'" F|i#i,Q(^'FÌla 
Anril 

à. T W U U 
8.67 

U.6Z 
14.10 
i a i s 
ia.28 
t3.Q5 

. rona A roMmu 
(02 8.5B 
7J» aa»' . 

10.36 . '..S3<M>i, 
17.10 IDilOI 
17,35 20.45 
.fllìiBSj ..L'i'. flL.i.,r 

HA imlini A n n u n 
6.30 8.45 
I.— 10.40 

| l 15.4» 1».46 
. 17ja» 8OJ0 
ili, nsnu A oiviDAUi 

Parienu 

; 10.18 10.39 H. 0.65 
L 11.40 18.07 M. 10.63 
L ie.0B 18.37 M. 12.36 
;* i .«3 21.60 M. 17.16 

BA oivmAui A nniKV 

AA'lrokfa'ea.- A OAB):ÀU ii iiMait'^ A'̂ «iii(Mu' 
4; • ffiW" • 9iiit • Oi 8 . ' - 8;4B 
0/14,31 , 16iW , O. I S i l 14.» 
«."i^s?' ì9'M • a. : MTI' nm 
DDiia B.eioKeio VKOUIAIVIHBZU B.GIOKOIO OPINI 
MI' 7.85 D: 8.35 10.47i D. 7.— M;' SS1 9.B3 
M>13.15M.14.15 !8.3Q M.10.20 M.U'.H 15.5 
M. 17.56 D.18.57 21.30. IP. 18.25 lif,80Ji4 21.16 
ftA CAJkàKSA A BPIUMB. 
0. ».U • 4.65 
U.'USg 15.25 
0. 18:40 1U.25 

DA BPIUHBI A OASABSA 
0. 8.05 8.43 ' 
M. 13'.15 
0. 17.30 

14.-
18.10 

trDBfl6.x. eiosuio •nsujx 
U. 7̂ Ì35 D. S.3S 10.40 
U:13;l« 0.14.16 10.45 
&L17.66 D. 18.57 22.15 

nuUT* s.erowHo njuiw 
D. 6.30 U. 8.20 101.12 
M. 12.30 M; 14.30 1S.03 
D. 17.80 M.19.01. 2I,«3 

OBÌLSIIP USIM. IMUVIA A V&.tOJÛ  

NOVITÀ PER TUTTI 
All'Ufficio Annun­

zi del Frmà'ai vende. 
GEICRloliiia a lire 

1.50 e -2.80 alia bot-
ligrlia. 

j ^ c q u a d^oro a 
lire '2,50 laal botti­
glia, 

%(M|uit C o r o n a 
a lire v; alla botti­
glia. 

« (•finn ili j<EfelM«-
inlnuta lire l.50>jlla 
bottifrlifi. 

«cqiiH C'elcNle 
' t f r i c a n a a lire 4 
alla bofiifflia. 
. O r o u p « H i e r l -
« n n o a lire 4 al 
pezzo, 

»"or«I t r i p l i cen­
tesimi TtO al pacco. 

.%n(l«anlxié J . 
l,.oiis;«~{a;a a iirc 3 

Da non confondersi coi saponi diversi j alla bottiglia. 
all'Amido in commercio. i ,. 

Scopo de l la nostra Casa & d i renderlo di c o n s u m o 
g e s o r a l e , 
Vgrso cartiil'iìa rafflta dì Urt 2 la lìltln A. /ìtin/t spentaci tri 

piasi 0>'nvili franca J,i tutta Itiillft — Vt'ìt'lcit pressa tutti i 
pptìictfiaH lìyoghlert, farlnfccl^tt e pro^tiitìgrl ilei /,vy»f? r ilal 
fjr{ì3sl>tl fil Mtlatin l'agcnlm VtllaìÈl e t'omp, — ?.inl, tlortcst « 
llirni. - l'arali, l'aradm e coiujj. 

Insuperàbile ì 

di fat i la i h o n d i a i é 
Con esso chi-anque può sti­

rare a lucido con facilità. —r 
Conserva la biancheria. 

\ Èì vende, in^ tutto ^ifmongo.t^ 

In U d i n e trovasi presso il parrucchiere An$i>lù lac i 'vas t i i t t i in via Mercatovecchio. 

% Tintura Egiziana Istan 
pf dare ai capelli e alla'barila 

IL COLORE NATURALE 
Per adorira alU' tlomunde che im perveiisrono coiitinufittiontodalW mì'a numiTOSd clientola per avere Ip Tlntiiiira 

BK^x^Miin ili un:< sola i>oltiulifi, allo scopQ di abbreviare e sempliHcàrè Qoh esattezza rapplicàtione^ il sottoscritto^ 
proprtet'irjo e ftibUic^nte^ l'he oltr» allfj guitte scutolu \\\ dàiì boU'ghu, hu ponto in iroDdita ,1» T i n t u r a Ejg^lxlttua 
prJpHt&X» auliche' iti un solo flacone. 

E' ormai constatHto che l-i Vli ' i tnra MfflxlHii» l a tu i i tn i i e t t è l'uaica die dia ul capelli ed HIU barba il più~ 
bel coloro uuturnlo. L'oniou th» non coiittìn^a insttiifz*.)'ven iiVbe, priV» di< r»itr.ito d'argento, piombo i^rum»..Paratili sue 
prgfogatne ì'a.46'di qttosii! ti^itura è divenuto' UÌTÌCAÌ f̂ èuort-ff, [̂ i iti he tutti'harìiin di gi'i albandunate le altra. tinture 
ist:uitancQ, la inagK'or purin pr>pflrate a base di nitrato d'argt'ntn. 

Scatola grande L <k • Pìccola L. 9'.30. — Trovunvendìbiiff in £:4£<«̂ e presso TUfficìo ÀJIUUDZÌ del giorqftlò il 
< Friuli» Via'della Prafothira n. 6. 

im HNTCÈ: 
ISTANTANEA 

Senza'bisoi^no d'operai e con tntt 
facilita si può lucidate il proprio uiu 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi 
nistrazione doj < Friuli > al prez»; 
Hi Cent. «» 1? Bottiirifn 

Sigaofe i 
I vostri rìcci non si scioglieranno' più 

nealiche coi forti calori dell'estate se 
farete uso costante delia 

Hieeiolina 

Pahiià* •Ar^vH ' Pàrttme' AfHii 
DA nsum A BA A UBtlM 

IL A.. a.iT. 
S'.IS' ef,S0 

11.20- 11.40 
U,50 15.16 
17.20 17.46 

a. DAHfiaxji 
10.— 
13.— 
16.35 
19,00 

i. OAHRLV S. T. «1 A 
7.20 8.35 8 . -

11.10 12:25 —.~ 
. 13.56 15.10 '16.'3( 

17.30 18.46 

7.25(1 
ii.iejP. 
IS.Mjj 
17.481 

Uno dei più^icercati prodotti per la toilettca è l'Acqua 
di Fiori di Miglio e Gelsomino. Lit virtù.di quest'Acqua 
è pr.oprio dtlle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne (limila morbidezza, 8 quel velluteto che pure non 
siano.pile dei più bei gfornì dèlia gioventù e fu sparire 
niacchiu rosso. Qualunijue sijiuora (o quale non lo hi) 
gelo.sa della pureiza del suo colorito^ non potrà fare a 
meno doU'aciiua ui Giglio o Gel,iomino il l̂ ui uso di­
venta orii-ai generalo, 

Vi<MtO-, :ili» i)iilti,i;;s t . , ?,;•,(!,. 

Ti-ovs'si vondibik pressi l'ijf-.i.̂ io ^iii'.iii,:j iìnl Uiocuale 
ii, FiSiUl,!, LMia-i, eia ,h'h ì'r<!fctfu« v. !). 

f̂ĉ p;̂ r̂tjt(̂ iig)ìy.;»afeî ;̂̂ :iriyrnrtfF̂ $̂ f̂t3*twjg,̂ .vj' v i ^ f̂ î K3iA.«,̂ |}g::»4,iiStf̂ .j;.>,» . 

i. LOHA 
( H A I I O ^ uii V^ntOuMtviL JOnpotuTAVA) 

Quest'i importante preparazione, senza essi^re, 
nns'tintura, possiede la fncolià di ridonare inira-
bilhieite ai capelli e alla barba il primiiiyo e' 
î Afiirals (iolore' b lo i idaì enistBào e ne r i t , 
b'elle'zza e vitalità còme 'nei primi anni della gìo-
fiuezza. Non macchia la pelle, né la biancheria;' 
impedisco la s o d a t a d c k e i i p c l l l , ne iavoriacii 
lo sviluppo, pulisce il capo dalla forfora. 

IlnK so lu b o t i l s l i a deirAudfluiilMls 
t o n i c K H basta per- ottBifère rsSetìoitfeaidSKlM 
e garantito. 

L'Anti«i>nUI« LoncaitM è.la più Hapida 
- do'lle'preparazioni progressive tìnont. conosciuta;, 
è preferibile a tutte le altre perchè la più efScace , 
e la più economica. 

Chiet^ère il colere che si desidera: bionda, 
ouatano o nero. 

Si rendepi«ssal<AinDliiìiiitrà2!Óhe del îòrniHtf 
« I l C r l i i l l ' » ' a lire a alla bottiglia di grande 
formato. 

inmperabili} 
dei eapelli 

preparata dai 
F. RIzzi-Fironze 

Per aderire alle': 
eontinno richiesto 4,.7.,sp>/ 
avute da ogni parte y.Y"fiW 
por la piccola liot- ':;fc-.% 
tigiia della tanto 
rinomata Klloolol}xi!2> «enne ora post' 
in commercio il piccolo flacon pure in elogant 
astucoio, con annesso il relativo airiociatoro 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garaniia ilei suo effetto. 

O^i bottiglia 6 In elegante ausiuceio con an­
nessi duo arricoiatori speciali ed istruzione rela' 
tìva: trovasi vendìbile in Udine presso l'Ammi-
nistraziono del Friuli a XJ- I S . S O 0 l .&O-

A^'A.'Jk.Jà^Jk^Jk.A^ 

iufullniilo ilisirutlnio dei TOS'I, 
.jSORCI, TALl'iì. - - •iatcom îiida î 
, perchè noti pericoloso per gii aoì-

mali ddiijtìstici colon Ili puaf;i bu-
•'diìse t' iilij'i 'pri-'p'iriiti. Vendesi fi 

Lire I! SI [••ir:i'.o pretào 1'Kfiìrio ^ 
A(:Dun:.!Ì de! l'iornalo « 11 i'riuli ». ^ 

Udine, 1902 — Tip. M. ììardusco 

liai Ùig i w ca del Ikioado riconosciuta per tale ovuoque è 

l'Acqua della C o m a 
prajarata' dalla presidàta FiofiimAila 

VENjSaiA — S, Salvatore, 4.832-23-24-25 

POTEKT'E RIST'ORAiTÒM 
dsi sapsU^ «^if^a barba 

Questa nuova preparazione, non eiisendo una, delle'aolite tintdi^e, possiede ìutte 
le facoltà di ridon'are ai cupelli ed alla barba il loro primitivo'e luiturale colore. 

Essa è la p i ù pftpBd'u i t l u t u r u progrifiNetTa che - si conosca, poiché 
• euzR m a o o h i a r e affat to ' là' pelle e la bianehoria, io pochissimi g'iorni'fa dt̂ ' 
tenere ai capelli ed alla barba un ei&»4aBsio e Hsero p e r f e t t i ^ La più pref^ 
ribiloal le altre perchè composta di sostanze vegetali*, è ̂ i^éM '̂Ja* {iiù Vcòî ò)èlcà 
non costando soltanto che 

Li re DilJB la botU^Ua 
Tfiivasi vendibile presso l'Uflicio Annunci del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N.' fl. 
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